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TAMENTO 

DEL , 



CARD. BELLARMINO. 

Voltato in Italiano . 

?«*■ 

EX nome del Signore nodro Giesù Chrido. Io 
Roberto Cardinale Bellarmino , adonto ad effer 
Prete Cardinale dalla Compagnia di Giesù, hò ri- 
chiedo dalla Tanta memoria di Clemente Ottauo 
facoltà di far teftamento à fauor delle caule pie (blamente, 
per efler ficuro, che quelli beni temporali, che dopo la mor- 
te mia fodero auanzati , e che viuendo non poteuo dilpen- 
farYpouerijò alle Chiefe per eder necedarij per lo mio man- 
tenimento ritor narebbono alli poueri, & alle Chiefe. II Pon- 
tefice mi concede l’Indulto di teftare in più ampia formai 
adai, di quello, che hauerei voluto, ma io non faccettai, fe_j» 
non nella maniera, che fhaueuo richiedo . Quedo Indulto 
fi troua tra ladre bolle concedenti in foglio pergamene 
grande , col Tuo piombo fpedito l’anno 1603. alli 8. d’ Apri- 
le, e del Pontificato del Santiffimo Papa Clemente Ottauo , 
l’anno xij . Prefuppodo dunque quedo Indulro , feci teda- ' 
mento in Capoua , eflfcndo Arciuefcouo di quella Città; do- 
po hauendo annullato quello , in Roma ne feci vn’altro : 
ma per elferfi mutate alcune circodanze , hauendo anche 
annullato quedo fecondo : hora di nuouohòrifolutodi far 
tedaraento , edendo di età di fedantanoue anni , ma per 
grafia di Dio ben fano di mente , e di corpo . Prima dun- 
que , con tutto il cuore defidero , che Io fpirito mio nelle-» 
mani di Dio redi raccomandato, al quale fin dalla mia fan- 
ciullezza hò defiderato di leruire , e prego , che m’ammetta 
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tra’ Santi , & fcletti fuoi , non ftimator de’raeriti , ma dator 
di perdono . Voglio , che il mio corpo non aperto , ò fpa- 
rato ,fia portato di notte fenza pompa alla Chiefa delia»* 
Compagnia di Giesù,òfia quella del Collegio Romano, ò 
quella della Cafa profefla ; e l’efequie fi faccino da’loii Pa- 
dri , e Fratelli della Compagnia , fenza l’intcruento del Sa- 
cro Collegio » fenza il letto fublime > fenz'arme, ò ventagli , 
con quella femplicità , che fogliono far’à gl’altri della Com- 
pagnia . E di quello con la maggior caldezza, che pollò , 
ne prego humilmente la Santità di Nollro Signore, acciò 
dia quella fodisfattione al mio defiderio . In quanto al luo- 
go della fepoltura harei molto caro , che il mio corpo folle 
collocato alli piedi del Beato Luigi Gonzaga , già mio fi- 
gliuolo fpirituale > nondimeno li Superiori dèlia Compagnia 
ponghino il mio corpo doue vorranno . Intorno a’beni tem- 
porali , che mi fono fiati dalla fanta Sede Apoftolica conce- 
duti , ouero per qualfiuoglia altra maniera ho acquiftati , 
difpongo nella maniera, che fiegue . Nomino & inftituifeo 
herede yniuerfale la Cala profelfà Romana della Compa- 
gnia di Giesù , nella quale religione hò vifiuto ; fe ben vo- 
glio > che prima dogni altra colà , fi paghino li debiti fe ve 
ne faranno da pagare ; e fiano (odisfatti tutti quelli, a’qualì 
fidouerà . In oltre fi dia alla famiglia per quaranta giorni, 
conforme alfvfanza,la parte, cioè quello, che è taflato in_» 
danari per il pane, vino, e companatico , nè gli pollo lafciar 
altro per hauer richiedo la facoltà di tefiare folo à fauore 
dell? caufe pie , e per quella cagione gli dauo ordinaria pa- 
ga, ouero prouifione , oltre la parte per il vitto. Al mio 
fratello fecondo la carne , ouero a’ fuoi heredi , fi reftituifea 
il ritratto , ò vogliamo dire il quadro di Clemente Ottauo 
Pont. Mafsimo . Ad Angelo mio nipote fi dia il ritratto, ò 
vogliamo dire il quadro di Roberto Cardinale de’Nobili , Se 
vno delli due quadri di S. Carlo Borromeo ,& vna delle»-» 
piccole croci di reliquie , che porto al petto . Al Collegio 
Romano firefiicuifehinoii 6. Tomi de gli Annali del Car-* 
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dinaie Baronio » li quali m’impreflò » & afl’iflefTo fi diano gli 
altri fei miei , perche con quella conditione prefi li Tei pri- 
mi , li quali furon dati à mia contemplatione dall’Autore 
al Collegio , accioche dopo la mia morte gli reftaflfe tutto il 
corpo intiero . All’ifteflò Collegio Iafcio vna delle tre pia- 
nete pretiofe, conia Itola, e manipolo, e fe la potrà fcie- 

f liéreà fuo gufto, e tutti li miei ferirti > con tutta la mia ii- 
raria, fe però al Reuerendifsimo Padre Generale non pare- 
rà d’applicare detta libraria ad altro luogo della Compa- 
gnia , che ne fia bifògnofo . A' fanta Mgria in Via, che è^ il 
mio Titolo, Iafcio vna delle tre pianete pretiofe, che fi com- 
piacerà di dargli il mio Herede. Non pofio lafciar’altro al 
mio Titolo, perche hòfpelò affai nella fabrica della Chie-ì 
fa, come fanno quelli Padri, li quali quefl’ifleffo mi richiefe- 
ro in vece de’paramentidifeta, che diffegnauo comprar lo- 
ro . Tutto il rimanente dc’miei beni mòbili, & immobili , a- 
niraali, ragioni, e crediti, tanto le cofe facre, che apparten- 
gono alla Capella , quanto le profane della guardarobba_>, 
e di altre officine, ouero quel denaro, che rimarrà con quan- 
to fi trouaràj tutto dico fia del mio herede, cioè della Cafa 
profeffa Romana della Compagnia di Giesù,&àquella_* 
voglio, che peruengano ; e di tutte inficine, e di ciafchedu- 
na in particolare l’inflituifco , e nomino herede . Per aiuto 
dell’anima mia non Iafcio alcuna cofa , ò preferiuo ; perche.-» 
( come penfò ) molto poco farà quello , ch’ai mio herede— » 
pcruenirà , non hauendo io attefo ad accumular danari , nè 
mai data opera per acquiflare cofe pretiofe, sì perche hò 
confidanza, anzi so certo , che non mancarà di far queft’of- 
fìcio la pia carità della mia madre , cioè la religione della-» 
Compagnia di Giesù , nella guifa,che non manca di fare—» 
per gl’altri fuoi figliuoli, e nella guifa,che io non hò mai 
mancato in tutto il tempo di mia vita , di offerire per li de- 
- fonti della Compagnia li foliti fuffiagij delle Meflè , & ora- 
tioni . Efècutoredi quella mia volontà , nomino per hono- 
reuolezza l’IHuflriffimo, e Reuercndiffimo padron mio, il 
‘‘ ' 1 Z a Car- 
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Cardinale Aldobrandino > perche penfo , che non hauerà 
punto di fatica nell’efecutione di quello tellamento . Lafcio 
inoltre airifteflò lllullriflimo Signore mio , lacofapiù pre- 
sola > che hò, cioè la croce di legno ripiena di pretiodlfime 
reliquie > il Catalogo delle quali li trouarà nel piccolo fcri- 
gno, coperto di ralo rollo . 

Quello Tellamento voglio, che vaglia, e non gl’altri fatti 
prima , li quali totalmente reuoco, callo, & annullo , ancor- 
ché quello forfè non folle fatto con le debite folennità , per- 
che quello apertamente mi concede la Bolla del Sommo 
Pontefice Clemente Ottauo, nella quale mi è data facolt* di 
iella re, anche per mezo d’vna femplice lettera, ò polizza fot- 
toferitta di mia mano . v - 

Io Roberto Cardinale Bellarmino come di fopra inftitui- 
feo, di (pongo, fò legato, e tellamento , non folo nel prefato, 
ma anche in ogn’altro miglior modo, il di 2 3. di Gennaro 
del i 6 n . 
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